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Lillo & Greg:
al Bismantova 

comicità e stimoli
L’intervista dei ragazzi di Howl

La vostra carriera è più che ven-
tennale e spazia dal teatro, al 

cinema, dalla televisione alla radio. 
Secondo voi in Italia come si è evo-
luto negli ultimi anni il linguaggio 
della comicità?
Greg: Secondo il mio punto di vista 
si è involuto, si è perso lo spirito e lo 
smalto della comicità surreale che è 
sempre stata appannaggio dell’umo-
rismo anglosassone, ma che era mol-
to presente anche in Italia, partendo 
da esempi lontani come Petrolini per 
continuare poi con Cochi&Renato, 
Jannacci, Felice Andreasi fino a arri-
vare ai Giancattivi e poi sparire com-
pletamente. Secondo me, parlo come 
Greg, poi sentirete il parere di Lillo, 
ultimamente in Italia ci sono poche 
realtà di umorismo valido: Alessan-
dro Bergonzoni, Antonio Rezza, ci 
sono delle cose molto divertenti di 
Massimo Bagnato.

Lillo: Sono d’accordo rispetto al fatto 
che la comicità si sia in parte impove-
rita. La comicità oggi è servita come 
al fast-food. In passato la comicità 
era un po’ più elaborata, meno tele-
fonata, un po’ più originale. C’è una 
ricerca pazzesca della battuta fine a 
sé stessa, ma manca la ricerca di un 

Greg e Lillo

Ancora una volta si avvicina il perio-
do delle festività, e la fine dell'anno. 

Un anno nuovo che sta per arrivare 
porta sempre con se nuove speranze, e 
come Amministrazione comunale, non 
possiamo che augurare a tutti i castel-
novesi un sereno Natale, e che tali spe-
ranze per l’anno nuovo possano trovare 
fondamento, aiutando tutti noi a superare 
questo momento, oggettivamente molto 
difficile per una crisi che non è più solo 
economica, ma anche sociale. L'attuale 
situazione politica poi, presentando con-
dizioni di incertezza ed instabilità, con la 
prospettiva delle nuove elezioni probabil-
mente a febbraio, rende il momento ancor 
più complicato. Alcuni spunti di fiducia, 
per quanto riguarda Castelnovo ed il 
territorio dell’Appennino, li possiamo 
cercare nella nostra capacità tradizio-
nale di fare rete, tra Enti, famiglie, as-
sociazioni, per cercare di rispondere a 
questo periodo di grandi difficoltà. Sap-
piamo che l’attuale pressione fiscale sui 
cittadini e sulle famiglie è pesante, anche 
a causa dell'Imu, che è stata, lo ricordo, 
istituita per salvare lo Stato in un momen-
to in cui i conti sembravano ormai sull’or-
lo del baratro. E in questo senso, come 
hanno riconosciuto anche gli organismi 
internazionali, ha svolto il suo compito. 
La scelta delle aliquote comunali è stata 
compiuta con la consapevolezza che il 
50% dell'imposta sarebbe stato destinato 
allo Stato, a copertura solo parziale dei 
tagli molto pesanti ai trasferimenti ver-
so gli Enti locali, ulteriormente accen-
tuati con la manovra di revisione della 
spesa. Le aliquote Imu scelte per Castel-
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Ospedale Sant’Anna: ai timori seguono le rassicurazioni
Nicolini: “Struttura insostituibile per la popolazione della montagna”

Nel mese di novembre qualche 
timore avevano suscitato alcune 

indiscrezioni sulle possibili intenzioni 
della Regione Emilia Romagna, a 
seguito dei tagli nazionali inseriti nella 
spending review sulla sanità pubblica, 
di trasformare i piccoli ospedali di 
provincia con meno di 120 posti letto, 
in più economici “centri sanitari”, dotati 
di un pronto intervento, l’assistenza, 
la degenza, ma senza sale operatorie e 
divisioni specialistiche. I timori erano 
ovviamente legati al Sant’Anna. 
Da parte del Direttore Generale 
dell’Ausl Fausto Nicolini, a seguito 
delle richieste di chiarimenti anche 
attraverso un incontro avanzate dal 
Sindaco Gianluca Marconi, sono 
arrivate in diverse occasioni risposte 
rassicuranti. Spiega Marconi: “Nicolini 
ha dato ampia disponibilità a tenere 
incontri una volta definite le indicazioni 
più precise di Governo e Regione sul 
tema della sanità pubblica. Ma soprattutto 
il Direttore generale dell’Ausl ha già 
fornito importanti rassicurazioni sul 

futuro del Sant’Anna”. Rassicurazioni 
giunte inizialmente in una lettera inviata 
allo stesso Marconi in cui Nicolini 
afferma: “Mi sento di rassicurare le 
istituzioni e la comunità distrettuale 
che, ad oggi, questa Direzione, 
anche alla luce delle prime informali 
indicazioni pervenute dalla Regione, 
non ha preso in alcuna considerazione 
la prospettiva di ridimensionare la 
struttura ospedaliera castelnovese, 
non ritenendo che il S.Anna sia tra 

le strutture che per caratteristiche di 
service mix rientri nella fattispecie di 
quelle da riconvertire”. Ma le garanzie 
sono state anche rinforzate da una 
intervista concessa ai media locali 
alcuni giorni dopo da Nicolini, in cui 
ha spiegato che “Nella attuale bozza 
del cosiddetto regolamento Balduzzi, 
le indicazioni fornite non riguardano 
solo quanti ospedali sono interessati 
dalla norma, ma soprattutto quali, e tra 
questi il Sant’Anna non è nominato. 
Di fatto il decreto mette in campo 
indicatori che vanno dal bacino di 
utenza alle dimensioni territoriali di 
afferenza. Il Sant’Anna ha anche una 
vocazione sovra comprensoriale, che 
riguarda l’ambito della riabilitazione 
cardiologica, ed opera in un contesto 
territoriale difficile: nella zona ci sono 
circa 35 mila abitanti, la maggior parte 
dei quali distanti da Castelnovo. Altro 
aspetto di cui bisogna tenere conto è l’età 
media della popolazione. La montagna 
ha poco ricambio generazionale, e per 
questo dobbiamo investire soprattutto 

sui servizi per la popolazione anziana, 
come la medicina, il pronto soccorso 
o la radiologia. Il mantenimento della 
struttura può apparire diseconomico 
perché si affrontano tanti costi fissi 
per un numero limitato di persone, ma 
essa offre un servizio insostituibile 
per i cittadini. Fatte presenti alcune 
criticità, non crediamo che il 
futuro del Sant’Anna sia a rischio. 
Rispetto anche alle province vicine, 
il Sant’Anna è mediamente più 
strutturato di altre realtà ospedaliere 
di montagna, grazie anche alla forte 
integrazione con il Santa Maria Nuova, 
che fa da fulcro”. 
Conclude il Sindaco Marconi: 
“Sono molto soddisfatto da queste 
rassicurazioni fornite dal dottor Nicolini, 
anche alla luce degli investimenti in 
termini strutturali, professionali e 
clinici condotti negli ultimi anni sul 
nostro Ospedale. Lo ringrazio per la 
disponibilità e l’impegno dimostrati 
verso il nostro Appennino non solo in 
questa occasione”.

Nei giorni scorsi è stato presentato 
dalla Croce Verde di Castelnovo 

Monti, insieme all’Amministrazione 
comunale ed alle società MG Mobilità 
Gratuita ed Europa Servizi, un impor-
tante progetto che vedrà aumentare la 
dotazione di mezzi della pubblica assi-
stenza castelnovese con un furgoncino 
Fiat Doblò per il trasporto delle persone 
anziane e disabili. Ad illustrarlo era-
no presenti il Presidente della croce 
Verde Castelnovo Monti Iacopo Fio-
rentini, il Sindaco Gianluca Marconi, 
Roberto Rozzi di MG Mobilità Gra-
tuita e Alessandro Betti di Europa 
Servizi. Ha spiegato Rozzi: “Il proget-
to ha preso di fatto il via con i contatti 
presi con diverse aziende del territorio 
che hanno già dato la loro disponibilità 
a partecipare. In pratica questo mezzo, 
adeguatamente attrezzato con piatta-
forma di carico e cinghie di fissaggio 
così da poter trasportare in tutta si-
curezza anziani e disabili, sarà ceduto 

Un nuovo mezzo per la Croce Verde
grazie alla sinergia con le aziende

Progetto presentato dalla Pubblica Assistenza ed alcuni partner
in comodato gratuito alla Croce Verde 
per quattro anni. La nostra società co-
prirà anche tutti i costi di manutenzione, 
gomme comprese, i costi assicurativi, 
compresi furto, incendio ed atti vanda-
lici, il bollo. Gli oneri che resteranno in 
capo alla Croce Verde saranno in pratica 
solo quelli del carburante e ovviamente 
gli autisti. Il finanziamento del progetto 
viene proposto alle aziende del territo-
rio, che aderendo lega il proprio nome 
a questa importante iniziativa ed avrà 
il proprio logo sul mezzo, ottenendo 
così una pubblicità itinerante. Un in-
vestimenti quindi che torna anche in 
termini di un servizio reso al territorio, 
dando risposta ad una esigenza che c’è 
ed è sentita”. I rapporti con le aziende 
interessate vengono allacciati in questi 
giorni direttamente da Alessandro Betti 
e da Alberto Tasinazzo di Europa Ser-
vizi, ma chi fosse interessato può anche 
rivolgersi al numero verde 800-236482. 
L’automezzo viene ceduto senza al-

cuna limitazione sul chilometraggio o 
sull’utilizzo che Croce Verde vorrà far-
ne. Soddisfazione è stata espressa da 
Fiorentini: “Si tratta di un sostegno 
importante che ci arriva in un mo-
mento in cui la richiesta di servizi è 
in continuo aumento, mentre i fondi 
sono in forte diminuzione. Basta un 
dato, che evidenzia la richiesta sem-
pre più forte di servizi da parte 
di privati: 3 anni fa ne effettua-
vamo 3500 all’anno, quest’anno 
chiuderemo attorno ai 13 mila. 
Ormai siamo ben conosciuti e ra-
dicati sul territorio, e la gente si 
rivolge a noi con costanza e con 
fiducia. C’è anche l’incidenza del 
dato che la nostra popolazione, in 
montagna, è sempre più anziana, 
il che porta ovviamente a maggior 
esigenza di servizi. La nostra re-
altà copre i territori di Castelno-
vo e Vetto, con servizio H24, ma 
compiamo anche servizi speciali 

di trasporto pazienti, organi, sangue, che 
sono anche di portata internazionale. 
Possiamo contare su circa 200 volontari 
iscritti, dei quali un centinaio attivi, che 
sono davvero eccezionali per impegno 
e dedizione”. Sull’iniziativa conclude 
il Sindaco Gianluca Marconi: “Sinergie 
come quella attivatasi in questo proget-
to sono sempre più importanti: oggi la 
Croce Verde rappresenta per l’appenni-
no una grande e solida realtà socio-sa-
nitaria, che è vicina ed a sostegno delle 
fasce più deboli come gli anziani ed i di-
sabili, verso i quali ora potrà migliorare 
ulteriormente il servizio grazie a questo 
nuovo mezzo. Ringrazio l’associazione, 
il Presidente Iacopo Fiorentini, le società 
e le aziende impegnate nel progetto”.

La presentazione del progetto
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Un nuovo istituto tecnico per Castelnovo
Ottiene autonomia e una nuova dirigenza, aprendo nuove prospettive

Tante opportunità per una scelta ragionata
Sono partite nel mese di dicembre 

anche nelle scuole dell’Appennino, 
le attività volte a orientare gli studenti, 
frequentanti la terza media, sulla scelta 
della scuola superiore che andranno a 
frequentare il prossimo anno scolastico. 
Spiega l’Assessore alla scuola e forma-
zione Mirca Gabrini: “L’orientamento 
è una azione indispensabile, a soste-
gno dei tredicenni e delle loro famiglie 
nella scelta dell’indirizzo scolastico 
da effettuare già nei prossimi mesi, in 
quanto  permette di far conoscere con 
precisione la proposta formativa pre-
sente negli istituti di istruzione supe-
riore e, nello specifico, quelli situati a 
Castelnovo. Le attività di orientamento 
sono promosse dalla Provincia e, a li-
vello distrettuale, sono organizzate dalla 
Commissione Orientamento del Centro 
di Coordinamento per la Qualificazione 
Scolastica (CCQS) e si concretizzano 
in molti momenti di confronto quali in-
contri informativi, Salone dell’Orien-
tamento, stage dei ragazzi presso le 

E’ stato un bel momento di festa, con 
le istituzioni vicine in primo luo-

go ai ragazzi, ma che ha visto la par-
tecipazione anche di diversi esponenti 
del mondo del volontariato (ad esem-
pio Ana e Croce Verde di Castelnovo) 
l’inaugurazione avvenuta pochi giorni fa 
del nuovo Istituto Tecnico Professionale 
di Castelnovo. In pratica gli indirizzi 
che fino a ieri erano sedi staccate di 
scuole reggiane, come il Motti – Iodi, 
ora sono riuniti in una scuola autono-
ma, con una propria presidenza, un Di-
rigente Scolastico, Monica Giovanelli, 
una autonomia gestionale e programma-
tica che sta già dando importanti frutti, 
nel segno di numerose collaborazioni, 
per tutti gli indirizzi, con aziende del 
territorio e con il locale mondo del lavo-
ro. E proprio lo stretto collegamento tra 
questo tipo di scuola superiore e il mer-
cato del lavoro è stato il toccato diverse 
volte dalle autorità intervenute. Come la 
Presidente della Provincia, Sonia Ma-
sini, che ha spiegato: “Il lavoro della 
Provincia in questi anni per la valoriz-
zazione delle scuole, ha puntato molto 
sugli indirizzi tecnici e professionali, 
a lungo oggetto di pregiudizi sbagliati 
e discriminazioni ingiuste. Questi in-
dirizzi sono stati la base su cui è stata 
costruita la ricchezza e l’affermazio-

ne dell’Emilia e dell’Italia nel mondo. 
Qui si formano professioni di qualità 
che possono anche garantire la scelta di 
spendere quanto appreso sul territorio. A 
voi ragazzi dico: andatene sempre fieri”. 
Il Sindaco Gianluca Marconi ha sot-
tolineato l’importanza di uno sforzo 
collettivo sostenuto per ottenere l’au-
tonomia dell’istituto: “E’ stato fatto 
un grande lavoro, anche dall’Assesso-

re alla scuola Mirca Gabrini, rinun-
ciando ad una segreteria con l’accor-
pamento dell’Istituto Comprensivo 
di Castelnovo e della Direzione Di-
dattica, pur di avere questo polo pro-
fessionale, che propone indirizzi molto 
importanti per il futuro del territorio, 
che permetteranno ai ragazzi di essere 
protagonisti”. Agricoltura e sviluppo 
rurale, enogastronomia e ospitalità 

scuole superiori, giornate di apertura 
straordinaria dei locali scolastici e il 
Salone delle Professioni”. Enti locali, 
dirigenti scolastici, docenti, genitori, 
mondo del lavoro si schierano insieme 
per contribuire a rendere più semplice 
un momento delicato e allo stesso tem-
po importantissimo per i ragazzi che 
sono chiamati ad una prima  riflessione 
importante. Prosegue la Gabrini: “Da 
un lato, a capo di ciascun tredicenne, 
ci sono sogni, aspettative, attitudini, 
opportunità, strumenti e dall’altro, a 
capo degli adulti, istituzioni e tessuto 
economico-sociale, una responsabilità 
condivisa volta a far conoscere, chiarire, 
condividere e sostenere la scelta. Tutto 
ciò per il raggiungimento di un obiettivo 
comune: il miglior futuro possibile per i 
nostri ragazzi”.
Gli incontri informativi sono iniziati nei 
giorni scorsi, tra gli studenti delle classi 
terze medie e gli insegnanti delle scuo-
le superiori, che andranno in ogni del 
distretto per illustrare agli studenti ed 

eventualmente ai genitori le opportunità 
formative presenti.
Inoltre domenica 16 dicembre si è 
svolta la 4^ edizione del “Salone 
dell’Orientamento”, con punti infor-
mativi dislocati all’interno della scuola 
di via Sozzi, dove ogni studente o fami-
glia ha potuto chiedere tutti i chiarimenti 
sui vari indirizzi tecnici, liceali, profes-
sionali presenti presso l’Istituto Catta-
neo con Liceo Dall’Aglio, e il nuovo 
Istituto Tecnico Professionale e i corsi 
formativi offerti da Enaip.
Nelle attività di orientamento inoltre 
è prevista la progettazione di stage di 
approfondimento: ogni studente delle 
terze medie avrà la possibilità di par-
tecipare ad una giornata nelle scuole 
superiori di Castelnovo, attraverso la 
costruzione di potenziali classi prime: 
ad esempio uno studente, indeciso tra 
due diversi indirizzi, potrà svolgere 
alcune ore in un corso ed il restante 
tempo nell’altro. Gli stage si terranno 
nelle giornate del 15, 16 e 18 gennaio, 

con modalità dettagliate che saranno co-
municate a studenti e famiglie. Ancora, 
sono previste delle giornate di “scuola 
aperta” fissate per i sabati 26 gennaio 
e 9 febbraio dalle ore 14.30 alle 17.30 
direttamente nelle sedi scolastiche di via 
Impastato, via Sozzi e via Morandi, ge-
nitori e i loro figli avranno l’opportunità 
di visitare gli istituti superiori e di chie-
dere chiarimenti sui vari indirizzi.
Infine si svolgerà un’ulteriore giorna-
ta dedicata al “Salone delle professio-
ni”, in collaborazione con l’Osserva-
torio Appennino Reggiano, sull’orien-
tamento al mondo del lavoro, nel mese 
di febbraio al Teatro Bismantova. 

alberghiera, servizi socio-sanitari, 
manutenzione ed assistenza tecnica 
sono i quattro indirizzi compresi nel 
nuovo istituto. “Dal 16 dicembre _ha 
aggiunto l’Assessore Provinciale Ile-
nia Malavasi_ inizieremo le attività di 
orientamento, e sarà fondamentale far 
capire ai ragazzi l’importanza e l’alto 
livello dell’istruzione tecnica e profes-
sionale, che unisce sapere e saper fare. 
Il lavoro per raggiungere l’obiettivo che 
celebriamo oggi ha visto il sostegno di 
tutti i Sindaci e gli assessori alla scuola 
della montagna, perché questo istituto 
va fortemente incontro alle esigenze 
professionali che esprime il territorio”. 
Concetto ripreso anche da Monica Gio-
vanelli: “Avere oggi le autorità per que-
sta inaugurazione ufficiale è molto im-
portante perché richiama attenzione pro-
prio nel periodo di apertura delle attività 
di orientamento. I nostri indirizzi danno 
buone garanzie di sbocchi professionali 
sul territorio proprio perché ne intercet-
tano le esigenze: quelle legate al turi-
smo, alla presenza di tanti anziani per i 
servizi socio sanitari, l’agricoltura che 
resta un settore fondamentale in monta-
gna, l’assistenza tecnica di cui è sempre 
alta la richiesta. Per questo riusciamo ad 
attivare anche tante collaborazioni con 
importanti aziende del territorio”. L’As-
sessore Gabrini ha concluso sottoline-
ando “la soddisfazione per un lavoro 
che è stato lungo e faticoso, ma che 
ha visto una spinta di squadra, a cui 
hanno partecipato anche insegnanti e 
famiglie”.
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Prospettive di fiducia per la realtà di Castelnovo

Importante progetto per il sostegno 
alimentare delle famiglie bisognose

Nuova convenzione per proseguire l'iniziativa Re Mida Food

qualità
solidarietà

L’Anmil attiva anche
a Castelnovo ne’ Monti

Un nuovo importante passo avanti 
rilancia in un momento più che 

mai azzeccato Il progetto “Re Mida 
Food” nato alcuni anni fa per volon-
tà dell’Amministrazione Comunale, 
del supermercato Coop Consumato-
ri Nordest, della Cooperativa Ovile, 
della Casa della Carità (ove è situata 
la sede per lo stoccaggio dei prodot-
ti alimentari) e dalla iniziativa di un 
gruppo di volontari che a nome e per 
conto di Ovile svolgono l’attività di 
raccolta e consegna delle derrate ali-
mentari. Il progetto si pone l’obiettivo 
di dare risposte concrete alle difficoltà 
economiche sempre maggiori, vissu-
te da diversi cittadini castelnovesi a 
causa della crisi economica, la quale 
ha ridotto notevolmente la possibilità 
dei consumi delle famiglie, portando 

evidenti problemi anche sotto il pro-
filo alimentare. Attualmente vengo-
no effettuate giornate di raccolta e 
distribuzione da parte e dei volon-
tari di derrate alimentari (prodotti 
con scadenza vicina, confezioni am-
maccate, errori di etichettatura, ma 
ancora perfettamente integri), che 
vengono poi stoccate ed immediata-
mente consegnate a casa delle fami-
glie bisognose. 
Il progetto si è esteso, grazie alla vo-
lontà e alla disponibilità dei diversi 
commercianti, non solo alla Coop di 
Castelnovo, ma anche ad altri su-
permercati e attività commerciali 
quali Supermercato Conad di Feli-
na, Giglio di Castelnovo, Mercì del 
Casino, Forno Simonazzi, Mister 
Day e Sigma di Castelnovo. 

A fronte di un incremento di nuclei 
familiari che hanno evidenziato neces-
sità di aiuto, si è sottolineata la neces-
sità di un punto di stoccaggio anche a 
Felina, e l’Amministrazione Comuna-
le ha attivato percorsi per ottenere la 
disponibilità di una sede nel centro del 
paese. Lo scorso mese di marzo veni-
vano servite 24 famiglie, attualmente 
i nuclei sono più di 40. E’ quindi con-
sistentemente aumentata la richiesta 
di derrate alimentare, per cui l’Am-
ministrazione è impegnata a coinvol-
gere altri negozi e supermercati del 
territorio. Va sottolineato comunque 
che vi sono attività commerciali che 
hanno fatto la scelta di scontare al 
massimo i prodotti in scadenza ed in-
viare personalmente a famiglie biso-
gnose prodotti che non si riescono a 

vendere, nell’ottica di collaborazione 
con questo progetto di aiuto. Al mo-
mento comunque emerge un riscontro 
più che positivo da parte della cittadi-
nanza, attraverso testimonianze delle 
persone che descrivono l’attività come 
importante ed utile. Recentemente è 
stata approvata la nuova convenzione 
con l’Ovile per la prosecuzione del 
progetto, e si cerca di introdurre anche 
alcune novità come la possibilità di ri-
tirare e consegnare anche prodotti fre-
schi con termini di scadenza più breve, 
che rappresenterebbero un consistente 
patrimonio ulteriore per sostenere le 
famiglie, ma che richiedono un mec-
canismo ancora più rapido di ritiro e 
consegna. 

ANMIL - Associazione Nazionale 
fra Lavoratori Mutilati e Invalidi 
del Lavoro da oltre 60 anni combat-
te la drammatica realtà degli infortuni 
sul lavoro e delle morti bianche, soste-
nendo con forza la battaglia per la pre-
venzione e per la sicurezza nei luoghi 
di lavoro e, con il supporto degli oltre 
490mila associati, cerca di dare sem-
pre maggiore visibilità ad un fenome-
no che conta, purtroppo, ancora troppe 
morti. L’ANMIL sezione di Reggio 
Emilia è a disposizione con i suoi ser-
vizi per tutta la cittadinanza, anche at-
traverso il suo recapito di zona di Ca-
stelnovo Monti, in via Don Pasquino 
Borghi, 5/A. Il recapito è aperto il 
primo sabato di ogni mese dalle ore 9 
alle ore 12 (Per informazioni contat-
tare la Sig. Lia Cristofori – cell. 329-
0582210). 
             
Tra le pratiche che vengono seguite, 
la compilazione di mod. 730 – Unico 
– Red – Isee – Imu, pratiche di succes-
sioni, colf e badanti

La dichiarazione dei redditi è gra-

tuita per i soci e loro familiari con-
viventi. per i non soci contattare il caf 
per le tariffe applicate.        
Previo accordo con la sede provin-
ciale da quest’anno sarà possibile 
effettuare la consegna dei documen-
ti per la dichiarazione direttamente 
presso la sede di Castelnovo Monti. 
    

Sede di Reggio
Servizio di consulenza medica e 
legale - Prestazioni INAIL (malattia 
professionale - infortunio - aggra-
vamenti – ricorsi) - Pensione di vec-
chiaia  - Assegno sociale  - Pensione 
di inabilità                 Pensione an-
ticipata - Invalidità civile (legge 104) 
- Pensione ai superstiti - Indennità di 
disoccupazione -  Maternità e conge-
do parentale - Trattamenti di famiglia

ORARIO DI APERTURA
Dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 
alle ore 12.30; martedì dalle 15.00 

alle 18.00
Reggio Emilia – Via Giorgione 3/1

 Tel 0522/433782
e-mail: reggioemilia@anmil.it

novo hanno dovuto tener conto di questi 
dati, ma si è deciso, per contro, di non in-
tervenire sulle tariffe dei servizi alla per-
sona, che sono quelle che più avrebbero 
colpito in modo indiscriminato famiglie 
ed anziani. Oggi dare risposte a tutte 
le necessità che la popolazione ci evi-
denzia è diventato più difficile, anche 
per i vincoli del Patto di Stabilità, ma nel 
corso di quest'anno abbiamo duramente 
lavorato per fornire comunque tali rispo-
ste, a fronte di bisogni che sono sempre 
più diffusi e pressanti. Anche il Presi-
dente nazionale dell'Anci (Associazione 
nazionale dei Comuni italiani), Grazia-
no Delrio, Sindaco di Reggio Emilia, 
ha sottolineato come i nostri Enti siano 
chiamati dallo Stato a dare sempre mag-
giori servizi con minori trasferimenti. E' 
al momento in discussione la possibi-
lità che nella Legge di Stabilità, l'ulti-
ma su cui l'attuale Governo ha preso 
formale impegno di giungere all'ap-
provazione prima dello scioglimento 
delle camere, sia inserita una norma-
tiva che consentirebbe ai Comuni di 
trattenere l’intero incasso dell’Imu. 
Questo consentirebbe non solo una mag-
giore possibilità di azione per questi Enti 
che sono quelli a più diretto contatto con 
i cittadini, ma anche di rivedere le ali-
quote diminuendone la pressione. Voglio 

però sottolineare alcuni investimen-
ti che stiamo comunque riuscendo a 
portare avanti: innanzi tutto sono state 
pagate ormai tutte le aziende che ave-
vano prestato opera per il Comune nel 
corso del 2012, cosa non scontata. Sono 
in corso lavori di ammodernamento del 
polo sportivo di via Martin Luther King; 
a giorni sarà aperta la gara di appalto per 
la nuova Scuola Materna del Peep; è stato 
assegnato in questi giorni il primo stral-
cio per la realizzazione della variante del 
Ponte Rosso ed il bando per il secondo 
stralcio sarà aperto all'inizio dell'anno. 
Si tratta di interventi importanti non 
solo perché riguardano opere di cui 
si avvertiva la necessità, ma anche 
perché rappresentano un importante 
elemento di sostegno alle imprese ed 
all'economia locale. In questo periodo 
così incerto comunque voglio fare un 
richiamo al senso di responsabilità ma 
anche di solidarietà che tradizionalmente 
caratterizzano la nostra popolazione. Ci 
conforta vedere come nuovi strumenti 
di partecipazione messi a disposizione 
di recente, come i Consigli di Frazione, 
stiano riscuotendo un forte interesse, a 
dimostrazione del crescente desiderio di 
partecipazione e condivisione nelle scelte 
amministrative. Un altro segnale che ci 
dà fiducia per affrontare il nuovo anno.                   

Gianluca Marconi
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Ha visto una partecipazione am-
pia, ma soprattutto davvero inte-

ressata, la serata organizzata ad inizio 
dicembre dall'Assessorato alle Pari 
opportunità di Castelnovo, in colla-
borazione con l'associazione “Per te: 
donne insieme contro la violenza”, 
l'Associazione Non da Sola di Reggio, 
l'associazione Modem, la Fondazione 
don Zanni ed il gruppo Donne dal 
Mondo al Teatro Bismantova. Una se-
rata in cui si è parlato di un fenomeno 
preoccupante e molto spesso sottovalu-
tato, quello della violenza subita dalle 
donne, una violenza che spesso nasce 
nell'ambito familiare, o nel circuito del-
le amicizie, e che dall'inizio del 2012 ha 
causato nei suoi aspetti più estremi più 
di 100 vittime. Nel corso della serata 
è stato presentato il libro “Dal silen-
zio alla parola”, sui 12 anni di attività 
dell'associazione Non da Sola, che fin 
dal titolo pone l'accento sull'esigenza di 
rompere il muro di vergogna, timidez-
za, paura che spesso blocca le vittime 

Partecipazione non solo numerica
alla serata contro la violenza sulle donne

Un convegno per tenere alta l'attenzione su un fenomeno che in Italia ha dimensioni preoccupanti
di questi episodi di violenza. E poi si è 
parlato, ci si è confrontati e si è affronta-
to il problema apertamente. “La nostra 
intenzione come assessorato - spiega 
Nuccia Mola, titolare delle Pari Op-
portunità - è quella di proseguire que-
sto discorso anche oltre la vicinanza 
con la giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne, che cadeva il 
25 novembre, e tenere alta l'attenzio-
ne su questo tema per tutto l'anno. 
A tale riguardo come gruppo di mag-
gioranza abbiamo presentato anche una 
mozione che sarà discussa nella pros-
sima seduta del Consiglio Comunale. 
Voglio sottolineare la positività della 
serata al Teatro Bismantova, davvero 
partecipata e sentita, ma anche il fatto 
che, come ha dimostrato la partecipazio-
ne di associazioni e realtà diverse, dove 
fino a pochi anni fa esistevano pochis-
simi riferimenti a cui rivolgersi per le 
donne che avessero problemi di questo 
tipo, oggi esiste una rete diffusa a cui 
possono far riferimento in piena libertà 

e con la garanzia di essere ascoltate. Ma 
sono convinta che la violenza contro le 
donne sia un problema che anche gli 
uomini dovrebbero sentire, e se ne fac-
ciano corresponsabili nel costruire un 
principio di uguaglianza, che sembra 
una cosa semplice ma in realtà deve 
scontrarsi con antichi pregiudizi che 
anche nel nostro Paese sono difficili 
a morire. Serve una svolta culturale, 
perché non stiamo parlando di semplici 
rivendicazioni femministe, ma di riven-
dicazioni democratiche universali”. Tra 
i temi affrontati durante la serata anche 
la Confenzione proposta ad Istanbul dal 
Consiglio d'Europa sulla prevenzione e 
la lotta alla violenza contro le donne, che 
l'Italia si appresta a ratificare. 
“Un documento - conclude la Mola 
- molto articolato ed importante, che 
propone nuovi indirizzi per reali obiet-
tivi di uguaglianza, politiche sensibili 
al genere, attività di sensibilizzazione, 
che auspico possa essere ratificato al più 
presto”.

ti nazionali di Atletica Leggera del 
CSI, che hanno portato nella nostra 
montagna più di 1500 giovani atleti, 
una edizione riuscitissima del Ral-
ly dell’Appennino, prova finale del 
Campionato Italiano Rally Asfalto. 
Ci è sembrato doveroso non solo ritro-
varci per un brindisi amichevole ed un 
momento conviviale, ma anche tribu-
tare un ringraziamento e riconoscere 

pubblicamente 
lo sforzo compiuto 
a fianco dell'Amministrazione 
dalle società sportive del territorio, 
e da quelle aziende che sponsoriz-
zando le manifestazioni le hanno rese 
possibili”. 
Prosegue Ruffini: “Queste iniziative 
hanno avuto una innegabile ricaduta 
sul territorio, sulle attività economi-

Il turismo sportivo saluta un 2012 da record 
e guarda già al 2013

Anche l'inverno in montagna è perio-
do di attività fisica, sport, contatto 

con l'ambiente, tutti elementi portatori 
di una vita sana, con benefici sia fisici 
che psicologici. Ma l'attività sportiva è 
anche portatrice di risultati in termini 
di indotto, come ha dimostrato questo 
anno 2012 per Castelnovo. Un anno che 
idealmente concluso il 17 dicembre, da 
un brindisi di Natale con le associazioni 
sportive, i sostenitori, gli atleti che han-
no reso memorabile la stagione, cele-
brato all'Onda della Pietra. Spiega l'As-
sessore allo Sport ed alla Promozione 
del territorio Paolo Ruffini: “Si è tratta-
to di un 2012 davvero di altissimo livel-
lo. Solo per citare gli eventi principali, 
abbiamo ospitato a Castelnovo il ritiro 
precampionato della prima squa-
dra e di tutte le formazioni giovanili 
della Reggiana calcio, il ritiro che ha 
preparato il ritorno nella massima 
serie di basket, e che a quanto pare 
sta portando bene, della Trenkwalder 
Pallacanestro Reggiana, i Campiona-

che, gli esercizi, le attività turistiche e 
ricettive. Sono state occasioni per va-
lorizzare la nostra impiantistica, che ha 
raggiunto un livello complessivo vera-
mente importante, ma anche l'ambiente 
dell'Appennino attraverso molte inizia-
tive outdoor. 
Non si è trattato soltanto di una occa-
sione per manifestare la nostra soddi-
sfazione, ma anche per mantenere il 
filo su questo discorso importantis-
simo, senza nasconderci che si trat-
ta di un settore, quello del turismo 
sportivo, che vive una forte concor-
renza tra diversi territori vocati, al-
cuni anche con una organizzazione 
e sinergie più forti delle nostre, ma 
su cui continuiamo a credere ed a 
investire con forza. Crediamo sia 
importante continuare a fare sforzi 
insieme per costruire pacchetti inte-
grati che alla fine funzionano e dan-
no risultati rilevanti”. 
Conclude Ruffini: “Peraltro abbiamo 
già richieste per il prossimo anno: 
meeting, ritiri, iniziative su cui si sta 
già lavorando, coniugandone l'orga-
nizzazione con interventi di manuten-
zione ed ulteriore valorizzazione del 
nostro patrimonio impiantistico”.

Foto Simona Sentieri
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Ha avuto un buon successo, con una 
bella giornata di festa ed amicizia, la 
Sagra di San Martino, proposta sul 
finire dell'autunno dalla ProLoco di 
Casale, nata la scorsa primavera e già 
segnalatasi per il proprio dinamismo. 
A piacere in modo particolare è stata 
la “sfilata degli spaventapasseri”, un 

I bambini della scuola dell’infanzia Peep 
vincono la gara degli spaventapasseri

Bella giornata di festa a Casale
linguaggio comico un po’ più costruito, 
si cerca la battuta facile e quando arri-
va la battuta arriva la risata. In realtà 
non basta avere la risata, quando si fa 
teatro comico si deve creare un piccolo 
microcosmo, un piccolo mondo comi-
co, lo spettatore entrando in quel mon-
do, oltre a ridere deve un po’ perdersi. 
Oggi si lavora sulla battuta e non sul 
contesto, non su quel microcosmo che 
cattura lo spettatore.
Cosa pensate della comicità televisi-
va di Zelig?
Lillo: Credo sia un format che dal 
punto di vista della sperimentazione, 
dal punto di vista dei comici, non aiuti 
molto. E’ vero, danno degli spazi che 
altrimenti non avresti ma è anche vero 
che si crea un minestrone, un calderone 
che produce situazioni antipatiche. La 
gente dice “Ah! Ma è quello che fa Ze-
lig!” e spesso non sa neanche il nome. 

Ovviamente per avere tanti comici si 
prende di tutto... ci sono cose di scar-
sissima qualità, cose più decenti e cose 
anche carine. Una volta in tivù i comici 
erano cinque, sei.. Paolo Panelli, Bice 
Valori...
Greg: Chi c’era di carino a Zelig? 
Lillo: A me Ale e Franz degli inizi 
piacevano, e facevano Zelig. Questo 
bisogno di massa fa calare la qualità... 
A volte vedi delle cose che sono asso-
lutamente facili, scontate. Alla fine Ze-
lig è un prodotto commerciale, molto 
commerciale.
A Natale uscirà un film al quale ave-
te collaborato, dal 2004 conducete 
610-seiunozero su radio2, siete stati 
presenti in televisione e stasera sia-
mo qui per un vostro spettacolo tea-
trale. Tra questi qual’è il linguaggio 
che preferite?
Greg: Per me il teatro.
Lillo: Per me a pari merito teatro e ra-
dio. La radio è un mezzo perfetto per 
il nostro  tipo di umorismo. Il nostro è 
un umorismo surreale, i nostri perso-
naggi e i nostri mondi assurdi sono più 
credibili in radio, quando non li vedi li 
immagini e ci credi di più. In tv diven-
ta tutto posticcio, tutto finto. Il nostro 
programma ha funzionato fin dall’ini-
zio, siamo in radio da dieci anni.

I Ragazzi di Howl
Giornalino scolastico del Cattaneo-Dall’Aglio

Due “scuole” che si incontrano: 
si incontrano 2 mondi, si incon-

trano ragazzi e bambini, atelieriste e 
maestre. Si incontrano diverse abilità 
e abilità diverse. Si vogliono cono-
scere, vogliono capire chi sono, dove 
vanno e cosa stanno facendo e tentano 
di farlo attraverso un semplicissimo 

Un incontro che si farà ricordare
I ragazzi del Centro diurno insieme ai bimbi della scuola primaria

lavoro con le mani: una palla da attac-
care all’albero di Natale. Uno scam-
bio avvenuto tra i ragazzi del centro 
diurno “La Rosa dei Venti” e i bim-
bi della scuola primaria dell’Istitu-
to Comprensivo di Castelnovo ne’ 
Monti, tempo pieno “La Pieve”, 
classi 3ª A e 3ª B. I bimbi coltivano 

un progetto tanto semplice quanto 
ambizioso: allenarsi ad essere cit-
tadini, “Attiva-mente Cittadini”, 
così è il titolo del loro progetto di 
quest’anno, attuato con il sostegno 
di una tirocinante dell’Università di 
Scienze della Formazione di Reg-
gio Emilia. I ragazzi sono abituati 
ad aprire le loro porte e ad accoglie-
re nel loro laboratorio altre classi, 
altri ordini di scuola che vogliono 
percorrere un tratto di strada con 
loro. 
Il progetto si è svolto in 2 incontri 

presso i locali della Rosa dei Venti 
durante i quali i ragazzi e i bambi-
ni hanno partecipato, tutti insieme, 
alle attività di atelier. Ogni bambino 
e ragazzo si è presentato a tutto il 
grande gruppo, poi con l’aiuto degli 
altri, ha realizzato la sua pallina di 
Natale. 
E’ stata fatta una merenda e una bellis-
sima foto per immortalare questo bel 
momento insieme e, a conclusione, c’è 
stato l’ultimo incontro presso la scuo-
la primaria “La Pieve” in cui i ragazzi 
hanno consegnato la pallina ad ogni 
bambino con una simpatica merenda e 
scambio di auguri. 
Il lavorare e collaborare insieme ha 
fatto nascere una forte empatia tra que-
sti due gruppi che già dopo poche ore 
insieme sembravano amici da sempre! 
La scuola è anche chiamata a svilup-
pare attitudini complesse; tra queste 

la capacità di mettersi in relazione con 
l’ambiente circostante in cui la scuola 
stessa opera. Non si dà democrazia se 
non la si coltiva. 
La prospettiva da considerare deve, 
quindi, essere quella di una “buo-
na” scuola come condizione di una 
“buona” società. Una scuola in cui 
“si apprende a vivere” e che getti le 
basi per la formazione di strutture 
mentali persistenti quali l’etica pub-
blica, la consapevolezza di essere 
cittadini, la cultura della legalità, 
la partecipazione, il rispetto di tutte 
le persona e dei beni comuni. Cosa 
c’è di meglio, allora, dell’incontro con 
l’altro, con chi non si conosce ancora, 
con chi può essere reciproca opportu-
nità per crescere dentro, per tendere e 
per prendere una mano? 
Insieme si sono divertiti, ragazzi e 
bambini, hanno lavorato, hanno fatto 
merende e foto, si sono ascoltati, han-
no dato spazio e tempo a chi ancora 
non apparteneva al proprio universo. 
Hanno promesso che torneranno a far-
si visita a primavera.

divertente momento ludico e creativo 
che si proponeva anche di premiare gli 
spaventapasseri più belli ed artistici. 
A vincere alla fine è stata la “giostra 
di spaventapasseri” realizzata dalla 
Scuola d'Infanzia Peep di Castelnovo, 
in un bel pomeriggio di festa nel quale 
comunque hanno davvero vinto tutti. 

Foto Eros Tamburini

Foto Erica Spadaccini
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E’ una esperienza da ricercatore 
importante, con prospettive 

di assoluto interesse, quella che An-
drea Romagnani, giovane biologo 
castelnovese, sta portando avanti in 
Svizzera, a Bellinzona. Una esperien-
za che purtroppo segnala anche le dif-
ficoltà per i giovani italiani che inten-
dano effettuare un percorso di ricerca 
scientifica, di riuscire a farlo in patria. 
Ma Andrea non può essere definito 
“un cervello in fuga”, perché con 
l’Appennino mantiene un rappor-
to stretto, solido, che non vuole in-
terrompere. Gli abbiamo parlato da 
Bellinzona, importante cittadina del 
Canton Ticino, dove vive e lavora at-
tualmente, per una chiacchierata sul 
suo percorso di vita e di formazione, 
iniziato ovviamente a Castelnovo. 
“Certo, il mio cammino di studi è par-
tito lì –racconta-, prima con le scuole 
dell’obbligo, poi con la scelta di Ra-
gioneria alle scuole superiori, al Catta-
neo – Dall’Aglio. Finite queste, devo 
dire che ho cambiato completamente 
percorso, iscrivendomi all’Univer-
sità al corso di Biologia, a Parma, 
dove come molti altri castelnovesi ho 

Ma non chiamatelo “cervello in fuga”
L'esperienza di Andrea Romagnani, ricercatore in Svizzera, legatissimo all'Appennino

condiviso un appartamento con altri 
studenti. In seguito ho scelto la spe-
cializzazione in Biologia Molecolare, 
laureandomi con una tesi sulle patolo-
gie del metabolismo cellulare”. Dopo 
la laurea Andrea resta ancora un anno 
all’Università di Parma, come ricerca-
tore di laboratorio, e nel frattempo fa 
domanda per una borsa di studio ad 
un laboratorio in Svizzera. Doman-
da che viene accolta. “Si tratta di un 
istituto specializzato in ricerca sul 

sistema immunitario, l’Institute for 
research in Biomedicine. Il lavoro 
di ricerca è suddiviso in diversi grup-
pi che si occupano dei diversi aspetti 
della risposta immunitaria. E’ situato 
appunto a Bellinzona”. Subito ad An-
drea salta all’occhio la differenza tra il 
sostegno dato ai giovani ricercatori in 
questo nuovo contesto rispetto all’Ita-
lia: “Qui le borse di studio per il dot-
torato sono ottime, ed anche se la vita 
in Svizzera è più cara che in Italia, ti 
permettono di dedicarti con tranquil-
lità al tuo lavoro. Una situazione che 
purtroppo da noi oggi è impensabile. 
Oggi per un ricercatore condurre 
una esperienza all’estero è impor-
tante non solo per ampliare i propri 
contatti e le proprie competenze, ma 
proprio perché i fondi per la ricer-
ca sono molto maggiori, ed è anche 
molto più semplice e rapido pubbli-
care ricerche sulle riviste scientifi-
che. L’ambiente accademico italiano 
invece al momento ha pochissime 
prospettive. Qui si collabora con mol-
ti istituti di ricerca a livello  interna-
zionale e con diverse importanti case 
farmaceutiche”. Per questo motivo 

Andrea punta a rimanere in Svizzera 
anche nei prossimi anni: “Restare per 
un post dottorato è possibile: si pre-
senta richiesta, e se viene accolta, 
allora ci si può costruire un proprio 
progetto di ricerca, si cerca di pub-
blicare più materiale possibile, poi 
c’è un eventuale step successivo, che 
permette di essere indicato come 
“Group Leader”, ovvero ricercato-
re che ha a disposizione anche alcuni 
dottorandi alle sue “dipendenze”. Mi 
piacerebbe restare qui e puntare un do-
mani, se riuscirò, ad accedere a questo 
ruolo per continuare ricerche in questo 
ambito, oppure ci sarà la possibilità di 
lavorare direttamente per le aziende 
farmaceutiche, che se vogliamo è un 
tipo di ricerca meno “pura”, indiriz-
zata alla fine alla produzione di nuovi 
farmaci, ma comunque di grande inte-
resse”. Una permanenza che comun-
que secondo Andrea non interrom-
perà quel legame speciale che resta 
con l’Appennino: “Da Bellinzona a 
Castelnovo ci sono poco più di 3 ore 
di auto, per cui una volta al mese sono 
a Castelnovo, e spesso familiari o ami-
ci salgono a trovarmi. In realtà è vero 
che sono all’estero, ma è davvero una 
distanza relativa. Ed è un altro aspetto 
che di questa esperienza mi piace mol-
to, perché a Castelnovo, a casa, torno 
sempre molto volentieri”.

Sono partiti da Reggio Emilia ed 
hanno raggiunto Padova in quat-

tro giorni, attraversando mezza pia-
nura padana semplicemente, a piedi. 
A compiere la singolare impresa 
sono stati don Giordano Goccini, 
responsabile della pastorale gio-
vanile della diocesi (già noto per 
i suoi lunghi pellegrinaggi con 
al seguito centinaia di ragazzi) 
e Roberto Rocchi, comandante 
della Polstrada castelnovese, ma 
anch’egli appassionato di escursio-
nismo e già protagonista di itinerari 
su lunghe distanze. 
La camminata è stata resa possibile 
anche grazie alla concessionaria ca-
stelnovese Volkswagen “Reggioni”, 
e dà l’avvio ad un più vasto pro-
getto teso a valorizzare le esperien-
ze di quanti nella nostra montagna 
effettuano esperienze di running, 

Una camminata per spingere a camminare
escursionismo ed alpinismo ad alto 
livello (sito internet: www.reggio-
nitrekkingteam.it), sarà anche utile 

per verificare l’itinerario che po-
trebbe essere proposto la prossima 
primavera a centinaia di ragazzi 

reggiani nell’ambito dei pellegri-
naggi a piedi. Fra le altre cose, la 
camminata ha rappresentato anche 
un momento di verifica della sentie-
ristica più recente, che si è avvalsa 
per l’occasione dell’esperienza di 
GeoMedia, un’azienda reggiana lea-
der nella cartografia digitale e di due 
negozi specializzati in attrezzature 
tecniche e da escursionismo (Ma-
xent di Albinea e ReggioGas).  
Ad affiancare i due escursionisti 
anche un supporto medico assicu-
rato da alcuni volontari della Cro-
ce Verde di Castelnovo ne’ Monti. 
Il percorso ha sfiorato i 200 chilo-
metri, con anche il passaggio nelle 
zone terremotate della bassa mode-
nese e l’attraversamento dei Colli 
Euganei. 
L’arrivo è stato innanzi alla basi-
lica di Sant’Antonio, dove ad at-
tenderli c’era l’assessore allo sport 
del Comune di Padova Umberto 
Zampieri.
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Nuova unione e integrazione tra Ccqs e Ssu
"Una scelta che consolida il centro per la qualificazione scolastica”

Più lettori,
più bravi

Successo per il corso tenuto
da Francesca Bianchi in biblioteca

Con l’approvazione nel corso dell’ul-
tima seduta del Consiglio comunale, 

è stato formalizzato il processo di rior-
ganizzazione che inserisce il Centro di 
Coordinamento per la Qualificazione 
Scolastica (CCQS) nell’assetto stabile 
del Servizio Sociale Unificato (area Fa-
miglia). Sul significato di questa nuova 
collocazione spiega l’Assessore alla 
scuola ed ai servizi sociali Mirca Ga-
brini: “Il risultato più importante è il 
rafforzamento della connessione tra 
scuola e servizi educativi, già spe-
rimentata con successo negli ultimi 
anni, con la dimensione sociale e sa-
nitaria. Inoltre sarà possibile costruire 
percorsi e progetti in modo partecipato 
e condiviso, nel rispetto delle funzioni 
e delle competenze di ciascuno. Era ne-
cessario dotare il Ccqs di una struttura 
organizzativa stabile, con risorse econo-
miche e umane dedicate, ottimizzandole 
con i numerosi servizi che sono offerti 
ai cittadini dal Servizio Sociale Unifica-
to che, in questo momento d’incertezza 
relativa alle nuove unioni comunali, rap-
presenta l’unica realtà che include tutti 
i comuni della montagna. L’alternativa 
era la sua chiusura e quindi cancellare 
una progettazione che altri territori 

e realtà ci invidiano e apprezzano”. 
Sulle novità che comporterà il nuovo as-
setto la Gabrini prosegue: “E’ stata data 
una sistemazione strutturale e organizza-
tiva a una realtà sistemica che da dodici 
anni rappresenta un valore aggiunto per 
la nostra montagna e in modo particola-
re per la scuola. Si è voluto fortemente 
preservare un investimento basilare e 
innovativo integrandolo sempre più con 
le politiche socio-sanitarie distrettuali 
trasversali a quelle educative e scolasti-
che. Il principale impegno con questo 
nuovo assetto sarà mantenere questa 
rete viva, propositiva e stimolante, 
aperta a tutti i soggetti e al territorio. 
Renderla plasmabile agli input interni 
ed esterni per far sì che anche la no-

stra scuola mantenga livelli qualitativi 
soddisfacenti. Il CCQS continuerà a co-
ordinare il lavoro di rete con le scuole 
della montagna (cinque istituti compren-
sivi, due scuole secondarie di secondo 
grado, scuole dell’infanzia FISM), con 
il sistema delle autonomie locali e da 
quest’anno con Enaip, l’ente di forma-
zione professionale presente sul nostro 
territorio, al fine di sostenere progetti 
di qualificazione e di valorizzazione del 
nostro sistema scolastico-formativo”. 
Le attività che il CCQS conduce in tutte 
le scuole della montagna reggiana han-
no come obiettivo rafforzare la qualità 
educativa, sviluppare l’innovazione e 
la ricerca, sostenere e migliorare i li-
velli qualitativi e quantitativi raggiunti 
dal sistema scolastico, anche attraverso 
un impegno concreto dei soggetti inte-
ressati nel reperimento delle risorse e 
nella co-progettazione, valorizzando 
l’autonomia scolastica. Attualmente gli 
interventi più significativi sono il Ser-
vizio Psicopedagogico, una delle azio-
ni pionieristiche del percorso di inte-
grazione tra politiche socio-sanitarie 
e politiche educative e scolastiche; la 
prevenzione del disagio, l’educazione 
alla salute e la promozione dell’agio, 
l’educazione ambientale e allo svilup-
po sostenibile, in collaborazione con 
il Parco Nazionale dell’Appennino 
Tosco Emiliano, la formazione dei do-
centi, dei genitori e di tutto il persona-
le scolastico, l’orientamento alle scuo-
le superiori e al lavoro, l’intercultura, 
la disabilità, l’innovazione didattica 
anche attraverso l’informatizzazione, 
il coordinamento pedagogico nelle 
scuole dell’infanzia.

Aumentano i lettori volontari del-
la Biblioteca. Aumentano in pro-
fessionalità, ma anche in numero. 
Lo testimonia il successo di un re-
cente corso, “Il cariollon parlan-
te”, che  è stato un vero e proprio 
laboratorio di lettura espressiva 
tenuto da Francesca Bianchi, nota 
attrice  castelnovese. Il laboratorio 
era rivolto a volontari e aspiranti 
lettori ad alta voce di ogni età. Si è 
sviluppato su quattro incontri, che 
hanno spaziato dall’uso della voce, 
alle pause, all’interpretazione del-
la narrazione. Il corso è stato fre-
quentato da una ventina di persone. 
Molto motivati, hanno lavorato con 
impegno seguendo le indicazioni di 
Francesca. E a detta di tutti i cor-
sisti non è stato facile ma si sono 
divertiti. Ora diversi tra loro si 
cimenteranno nell’attività di let-
tori anche per le iniziative propo-
ste dalla Biblioteca Crovi.

Negli ultimi mesi, il Comando Provin-
ciale dei Vigili del Fuoco di Reggio 
Emilia ha rilevato, nel corso di diversi 
controlli sul territorio, diffuse situazioni 
di irregolarità nella gestione dei serba-
toi fissi di G.P.L. Si richiama pertanto 
l’attenzione sulla necessità di installare 
e mantenere in esercizio  i depositi di 
gas di petrolio liquefatto, nel rispetto 
della regola tecnica di prevenzione in-
cendi approvata con D.M. 14 maggio 
2004 (per serbatoi di capacità fino a 13 
mc).
Si invitano tutti i cittadini interessati a 

UTILIZZO IN SICUREZZA
DEI SERBATOI FISSI DI G.P.L.

far verificare dalla ditta fornitrice del 
gas, o da tecnici abilitati, che siano ri-
spettate le norme vigenti e, se necessa-
rio, a provvedere all’adeguamento nel 
rispetto delle procedure introdotte con 
il D.P.R. 01 agosto 2011 n. 151.
I serbatoi non più utilizzati, devono es-
sere smaltiti dalle ditte fornitrici.
Il rispetto delle norme, oltre che per 
evitare sanzioni, è assolutamente ne-
cessario per garantire le condizioni di 
sicurezza. 

Il Vice Sindaco
Cosetta Gattamelati

Ammonta a ben 19.600 euro il totale 
dei fondi raccolti, attraverso le 
“bocce” portamonete distribuite negli 
esercizi di Castelnovo (4200 euro), 
ed iniziative e attività organizzate 
dalle Associazioni del territorio, per 
sostenere i progetti di ricostruzione 
dopo il terribile terremoto di fine 
maggio del Comune di Reggiolo, con 
il quale il capoluogo dell'Appennino ha 
stretto un patto di “adozione” proprio a 
seguito di questo evento calamitoso. «E' 
una cifra che ci dà grande soddisfazione 
- commenta il Sindaco Gianluca 

La solidarietà vince sulla crisi:
20 mila euro per le zone terremotate

Marconi-, e che è sicuramente ingente 
dato il momento di crisi e difficoltà 
diffusa delle famiglie. Castelnovo si 
conferma un paese in cui la solidarietà 
resta un valore fondamentale, condiviso, 
profondamente avvertito. A seguito di 
questa azione di raccolta, coordinata 
dalla locale Associazione Alpini che 
ringraziamo particolarmente, insieme 
a tutte le altre che hanno collaborato, 
organizzeremo subito dopo il periodo 
delle festività un momento per 
ritrovarci, nell’ambito del quale 
consegneremo anche ufficialmente i 
fondi ai rappresentanti del Comune 
di Reggiolo”. Tra le associazioni che si 
sono distinte per aver organizzato eventi 
e fatto donazioni, oltre ovviamente agli 
Alpini, ci sono il gruppo parrocchiale 
di Campolungo, il Circolo Acli di Costa 
de’ Grassi, la Proloco di Villaberza, 
Vogliamo la Luna, la Fa.Ce, l’Atc 
Montagna, la Pro Segugio, la Proloco di 
Carnola, il PD di Castelnovo, la Croce 
Verde Castelnovo Monti.

Un'attività del CCQS
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A Castelnovo dal 1° dicembre
la Biblioteca si chiama “Raffaele Crovi”
Clima di festa ma anche di ricordo e omaggio in occasione della titolazione
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E’ stato un momento parteci-
pato, intenso, commosso, 

ben oltre la semplice formalità 
l’intitolazione della biblioteca 
comunale di Castelnovo a Raffa-
ele Crovi, svoltasi il 1° dicembre. 
L’incontro in teatro ha visto gli 
interventi ed i saluti delle Auto-
rità ma soprattutto le testimo-
nianze del musicista e scrittore 
cerretano Giovanni Lindo Fer-
retti, del giallista bolognese Lo-
riano Macchiavelli, che deve il 
suo debutto proprio all’attività 
di talent scout per cui Crovi va 
famoso, e della scrittrice Bianca 
Pitzorno, preziosa collabora-
trice di Crovi negli anni in cui 
era responsabile dei programmi 
culturali della Rai. Ognuno con una 
propria “pennellata”, una sfumatura di-
versa, ha contribuito a tracciare un ritrat-
to completo e vivo di questo indiscusso 
protagonista della cultura italiana del se-
condo ‘900. In apertura erano stati l’As-
sessore alla Cultura Francesca Correggi 
ed il Sindaco Gianluca Marconi a sotto-
lineare l’importanza per la biblioteca ca-
stelnovese di questa nuova pagina, “non 
solo per il fondo di più di 5000 volumi 
che la famiglia Crovi, che ringrazia-
mo sentitamente, ha deciso di donare 
alla collettività, ma anche per le pro-
spettive di nuove iniziative, attività e 
collaborazioni che già si stanno apren-
do, evidenziate dai più di 50 libri con 
dediche e ricordi, da parte di scrittori 
ed editori di livello nazionale, ricevu-
ti da quando abbiamo comunicato la 
nuova intitolazione”. “Una opportunità 
non solo per Castelnovo, ma per tutta la 
montagna e soprattutto per i nostri ra-
gazzi, che in questa biblioteca vengono a 
leggere, studiare, prepararsi” ha aggiun-
to l’Assessore alla cultura della Comuni-
tà montana Giorgio Pregheffi. La consi-
gliera provinciale Vera Romiti a sua vol-
ta ha evidenziato “l’estrema generosità 
insita nella scelta della famiglia Crovi, 
che è anche una dimostrazione di gran-
dissima civiltà”. Il Direttore della Banca 
di Cavola e Sassuolo, partner dell’ini-
ziativa, Guido Tamelli, ha compiuto un 
breve intervento il cui tema centrale è 
stato poi ripreso ed elogiato anche dagli 
scrittori: “Se oggi, come sappiamo tutti, 
il Paese va male, è in difficoltà econo-

mica e sociale, diventa una necessità 
puntare sui giovani. Giovani che però 
devono avere una forte base cultura-
le, per questo l’iniziativa di oggi ci è 
sembrata così importante”. Un appello 
indirizzato ai tanti ragazzi delle scuole 
superiori castelnovesi presenti in platea.
E’ stata poi la volta di quella che si è 
sviluppata come una chiacchierata infor-
male, davvero piacevole perché aperta, 
schietta e piena di ricordi ed aneddoti 
personali, dei tre scrittori, coordinata e 
stimolata dall’Amministratore del Tea-
tro Bismantova, ed anche lui scrittore, 
Emanuele Ferrari. “Il posto occupato 
nella mia vita da Raffaele Crovi –ha 
raccontato Bianca Pitzorno- è stato fon-
damentale. E’ stato un vero maestro di 
cultura ed arte. Ricordo che lo incontrai 
quando, giovane laureata in lettere anti-
che, andai a Milano per studiare il lin-
guaggio televisivo, in Rai, e per un caso 
che fu fortunatissimo, fui affidata al suo 
settore. E’ stato il primo e l’unico “capo” 
che ho avuto nella mia vita: mi sono ri-
trovata in uno staff che era una vera 
“banda di matti”, che aveva l’obiettivo 
di creare cose nuove e possibilmente di 
buon livello. Un gruppo composto tut-
to da “sessantottini” ribelli, che Cro-
vi era in grado sia di stimolare, sia di 
richiamare all’ordine quando ci scap-
pava un po’ troppo la mano. E’ un ri-
cordo bellissimo quella fase della mia 
vita, in cui si andava a lavorare, a fare 
qualcosa che poteva essere utile agli 
altri, anche con un grande godimento. 
Grazie a lui ho conosciuto tutto quel-
lo che era il mondo culturale italiano, 

scoprendone sia gli aspetti 
belli e “patinati” che quelli 
più complicati e difficili”. 
Così invece lo ha ricorda-
to Loriano Macchiavelli: 
“Oggi il genere del polizie-
sco italiano è considerato 
ai vertici della produzione 
europea, e il nume tutelare 
di questa produzione è si-
curamente Raffaele Crovi, 
il più importante insieme 
ad Oreste del Buono e Giu-
seppe Petronio. Ricordo 
che ebbi il primo incontro 
con lui nello stesso ufficio 
Rai di Milano di cui par-
lava Bianca, io allora gio-

vane scrittore con un mucchio di mano-
scritti in garage, che cercava spiragli per 
una pubblicazione. Ne aveva letto uno, 
e all’appuntamento che mi diede le pri-
me cose che mi disse furono “il titolo è 
bruttissimo, va cambiato. Lo chiame-
rò “Le piste dell’attentato”. E anche il 
protagonista, questo Santi, deve cam-
biare nome”. E così nacque l’ispettore 
Antonio Sarti. Era così Crovi, duro, 
diretto e chiaro. Infatti subito dopo, 
lasciandomi quasi stupito, aggiunse: 
“Lo pubblico”. E’ grazie a lui se è sta-
to pubblicato il mio primo romanzo, ed 
anche poco dopo il mio primo raccon-
to”. Intimo e toccante anche il ricordo 
tracciato da Giovanni Lindo Ferretti: 
“Parlava quasi sempre Crovi, faceva 
tante domande, e pretendeva risposte. 
Era una sorpresa continua, ad ogni in-
contro che ho avuto con lui, anche se 
lo ho conosciuto tardi, negli ultimi anni 
della sua vita, uscivo con una opinione 
nuova sulla sua personalità. Era la per-
sona più informata dei fatti che ho 
mai incontrato nella mia vita: curio-
sissimo di tutto. La prima volta che 
ci incontrammo fu all’ingresso della 
Giunti, a Firenze: lui stava arrivando 
ed io stavo uscendo, mi rincorse chia-
mandomi quando ancora non lo avevo 
riconosciuto, e mi sorprese moltissimo 
perché sapeva un sacco di cose della 
mia vita e dei Cccp. Poi ci siamo visti 
diverse volte a casa mia, a Cerreto Alpi, 
grazie all’amicizia comune con Clemen-
tina Santi, ed abbiamo scoperto che tra 
noi tutto era cominciato molto tempo 
prima che ci incontrassimo. In suo libro, 

che avevo letto anni prima dell’incontro 
a Firenze, ero sobbalzato perché nella 
descrizione di una vicenda relativa a 
suo nonno, in cui entrava guidando una 
trebbiatrice in una aia, avevo scoperto 
senza possibilità di dubbi che si trattava 
dell’aia di mio nonno. I due si conosce-
vano, e anche per questo oggi, venendo 
qui, mi è sembrato giusto mettermi la 
giacca che era di mio nonno”. Un ultimo 
“giro” di testimonianze, ha riguardato il 
senso profondo che ha la scelta di intito-
lare una biblioteca a Crovi. “Come edi-
tore –ha spiegato la Pitzorno- è sempre 
stato convinto che chiunque potesse 
fare cultura. Quando incontrava qual-
cuno che gli raccontava una storia, una 
vicenda interessante, gli diceva: scrivila, 
e poi portami a leggere quello che hai 
scritto. E in questo modo ha lanciato 
non so quanti scrittori. Spero che i suoi 
libri faranno venire non solo voglia di 
leggere ai ragazzi, ma magari anche di 
scrivere e scoprire un mondo di cultura”. 
Macchiavelli ha aggiunto: “Biblioteche 
e librerie sono i luoghi in cui bisogna 
imparare a vivere, perché è vero, la cul-
tura personale è più importante dell’eco-
nomia”. Infine Ferretti: “La biblioteca e 
anche il teatro sono cuori pulsanti di una 
comunità. Sappiamo che fuori c’è una 
crisi che, oltre che economica, sta quasi 
diventando antropologica, ma i giovani 
devono sapere che c’è tutto un mondo di 
cui appropriarsi, e che è possibile farlo 
attraverso i libri”. Al termine dell’in-
contro sono saliti sul palco, chiamati 
dalla Correggi, i figli di Raffaele, Luca 
ed Alessio. Luca ha spiegato: “I libri 
erano l’ossessione di mio padre: quan-
do aveva 10 anni scrisse ad Arnoldo 
Mondadori, spiegando di essere un 
bambino che viveva in Appennino, e che 
non aveva abbastanza soldi per comprar-
si i libri che avrebbe voluto, chiedendo 
se poteva mandarne alcuni. Mondadori 
ne inviò una decina, e molti anni dopo, 
quando con mio padre stava discuten-
do la possibilità che lavorasse per lui, 
gli spiegò che doveva accettare perché 
aveva una sorta di impegno morale, e 
tirò fuori proprio quella lettera. Una 
ossessione che ci ha riempito sempre 
materialmente la casa, come mia madre 
con qualche tono di disperazione potreb-
be spiegarvi. Ma l’altra cosa che amava 
fare, era regalarli i libri, metterli in cir-
colo, per cui oggi siamo noi a ringra-
ziarvi, perché questa scelta avrebbe 
sicuramente reso felice mio padre”. 
Alla fine il trasferimento davanti al Cen-
tro culturale polivalente, dove è stata 
benedetta dal parroco don Evangelista 
Margini, e poi scoperta direttamente dai 
nipotini di Raffaele, la targa che indica 
la nuova “Biblioteca Crovi”.
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Una grande mostra fotografica
per il periodo festivo

A Palazzo Ducale espone Riccardo Varini

Si intitola “Chiaro” la mostra 
fotografica che l’Assessorato alla 

Cultura di Castelnovo ed il Teatro 
Bismantova hanno organizzato per il 
periodo delle festività (inaugurazione 
il 15 dicembre alle ore 17.30, 
con accompagnamento del trio di 
fisarmoniche dell’Istituto Peri-Merulo, 
visitabile fino al 3 febbraio 2013). Una 
mostra che vedrà esposte, nella sede di 
Palazzo Ducale e nel foyer del Teatro, 
più di 50 fotografie di Riccardo 
Varini, uno degli artisti reggiani più 
riconoscibili ed apprezzati. “Chiaro”, 
una parola che non richiama solo i toni 
volutamente tenui ed intrisi di luce 
sfumata, ma anche correnti pittoriche 
del passato come il chiarismo lombardo, 
le cui ascendenze sono coglibili negli 
scatti di Varini. Spiega l’Amministratore 
del Teatro Bismantova, e curatore di un 
libro con immagini di Varini e poesie di 
Pierluigi Tedeschi (“Luoghi Comuni”, 
ed. AbaoAqu), Emanuele Ferrari: 
“Chiaro è un viaggio nell’universo 
poetico di Riccardo Varini. Qualcuno 
potrebbe chiamarli semplicemente 
paesaggi. Penso invece che siano 
poesie, senza parole o con le parole 
nascoste nella nebbia e nella luce, come 
accade a volte negli haiku giapponesi. 
Così ci spostiamo dall’inverno delle 
nostre colline, alla pianura e ancora, 
attraverso luoghi comuni di passaggio, 
arriviamo alle marine. Tutto ciò che 
vediamo invita a pensare, ci cattura 
come fanno i barlumi o le ombre lievi. 
Nella poetica di Riccardo le stagioni 
stanno tutte raccolte nel suo animo 
di poeta. Dall’anima e dell’anima ci 
parlano. Basta mettersi in ascolto dei 
loro sussurri”. Aggiunge l’Assessore 
alla cultura di Castelnovo, Francesca 
Correggi: “La poesia di queste 
fotografie ci avvicina al raccoglimento 
ed all’ introspezione tipici dell’inverno. 
E questi bianchi, a volte di neve, a volte 
di nebbia, a volte di schiume d’acqua, 
ci restituiscono dettagli che possiamo 
trovare sì nel paesaggio che ci circonda, 
ma anche nelle nostre riflessioni, 
nell’immaginazione, nei sogni. Linee 
di alberi o di colline che negli anni 
scorsi sono stati protagonisti nei presepi 
delle nostre esposizioni natalizie. A 
proposito, sarà interessante l’incontro 
tra le immagini così intime dell’artista 
Riccardo Varini e la scena portata 
dalla Germania (opera di Eduard 
Reiter) dal presepista e amico Antonio 
Pigozzi”.

“Un riassunto di viaggio, dalla 
montagna al mare”

Così invece racconta lo stesso artista 
reggiano il lavoro che sta dietro la 
mostra: “Chiaro è un riassunto in forma 
di viaggio dalle mie colline al mare 
delle immagini più significative dagli 
anni ottanta che hanno dato vita alla 
mia poetica o linguaggio, che molti 
hanno definito appunto “chiarista”. 
Devo confessare che i pittori chiaristi 
mi hanno influenzato molto. Altri 
parlano di minimalismo ma si tratta 
semplicemente di fotografie il più 
sobrie possibili, essenziali, semplici, 
dove gli spazi vuoti giocano un ruolo 
importante. Più spesso quello di 
creare silenzio e pace, per riflettere, per 
ascoltare. Sono immagini lente, sospese 
nel tempo, con uno sguardo spesso 
proteso verso un infinito Leopardiano, 
fatte tutt’altro che per stupire ma di 
attese. Reduce da un esposizione 
improntata più sul mare, dove tutto 
arriva , si mescola , si deposita, si placa, 
in questa più completa si parla anche  
del punto di partenza (e poi di ritorno, se 
si vuole), delle mie origini di montagna, 
dell’importanza della neve, della sua 
arcaica purezza, del bianco, dove i pochi 
soggetti risaltano maggiormente ma 
dove tutto è il soggetto. La montagna 
però non appare davanti come un muro 
qui. C’è sempre magari una collina dove 
perdersi dietro. Ho sempre bisogno 
di ampi spazi e orizzonti distensivi. 
Ovviamente questi paesaggi delle 
mie radici e della mia infanzia non 

sono meramente descrittivi. Sono 
paesaggi dell’anima. Non appare infatti 
nessun titolo o luogo. Ho la pretesa di 
farli durare nel tempo. Le nebbie e le 
foschie della bassa mi hanno aiutato 
anch’esse a gettare lo sguardo verso un 
infinito dove perdersi, piccoli che siamo. 
I colori sono altamente stemperati, non 
violenti, proprio per richiamare ad una 

pace interiore, pur in un paesaggio 
malinconico. Passando per il Grande 
Fiume si arriva al mare, anche se per 
me è mare la neve, mare la nebbia. Il 
mare vero, il Mare Nostrum, famigliare, 
con la sua piattezza e le sue geometrie 
sembra calmare qui tante burrasche e 
diventare giocoso. La spiaggia ha una 
funzione: di soglia, terra di confine fra 
noi mortali ed il sogno, il grande. 
Sulle sue ascendenze artistiche Varini 
aggiunge: “Da mio padre ho imparato 
l’amore per la natura, per le piccole 
cose, che poi ho condiviso con il 
maestro Luigi Ghirri. Forse io ho 
portato all’estremo la sua concezione 
di intervalli, di spazi vuoti, di colori 
stemperati, ma rimane di fondo. Un 
continuo stupore infantile verso visioni 
sempre piene di magia e mistero che la 
fotografia può aiutare a mantenere”.

RICCARDO VARINI
biografia

Riccardo Varini nasce a Reggio Emilia 
nel 1957, dove vive e lavora con la 
fotografia. 
Vi si dedica più seriamente dal 1984, 
dopo l’incontro con Luigi Ghirri. Con 
lui condivide racconti di vita quotidiana 
e le tinte stemperate ma non dimentica 
l’amore per il chiarismo e la sobrietà del 
pittore conterraneo Gino Gandini della 
scuola di Guidi e Morandi. Da queste 
due fonti e dall’amore per la natura 
che gli infonde il padre Luigi nasce 
un suo stile più rarefatto e poetico che 
gioca fra natura e animo umano. Per 
info più dettagliate vedi il sito www.
riccardovarini.it

Uno spettacolo innovativo e 
tradizionale insieme sarà quello 
proposto il prossimo 6 gennaio, come 
ormai d’abitudine in occasione della 
festa dell’Epifania. Uno spettacolo 
in due momenti, prima dalle 15 
in Centro storico, con la Befana 
nel Borgo, tra storie e dolci, con 
la collaborazione delle lettrici 
volontarie della Biblioteca comunale, 
tra le piazzette e le strade più belle 
del paese. Poi in Teatro, dalle 17, 
con un recital che quest’anno sarà 
interamente incentrato proprio su 
di lei: la Befana. Ad allestirlo, dopo 
lunghe prove, è la compagnia teatro 
Bismantova. Ad oggi la compagnia 
è composta da sole donne, guidate 

Befana e Befane,
per tutti, il 6 gennaio

nell’occasione da Marina Coli che ha 
curato il testo e la regia della pièce. 
Lo spettacolo nasce come un viaggio 
tra streghe, fate e maghe, all’insegna 
del recupero delle tradizioni popolari, 
filtrate attraverso uno sguardo ironico, 
coinvolgente e mai banale. Si intitola 
“Interviste con le Befane”, e sul palco, 
viste anche le numerose richieste da 
parte del pubblico degli anni scorsi, 
non ci sarà soltanto una sola Befana, 
ma ben sei, che racconteranno 
le loro peripezie in questa pazzo 
pazzo mondo. Uno spettacolo per 
tutti, famiglie, piccoli e grandi. 
Una giornata da passare insieme in 
allegria, con un piccolo dono finale 
per tutti i bambini.
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Bruits de couloir
Alfred Spirli & Les Percussions de Treffort
Spettacolo musicale con la partecipazione 
del gruppo Gruppo Trimbù in occasione 
della giornata mondiale della disabilità  - Alta 
Energia 
Castelnovo ne’ Monti 
Cinema Teatro Bismantova – ore 17

lunedì 17 dicembre
“Castelnovo ne’ Monti 
un paese per lo sport”.
Un anno straordinario di impegni e di suc-
cessi - Brindisi di Natale con le Associazioni 
sportive, i sostenitori e gli atleti
Castelnovo ne’ Monti 
Onda della Pietra – ore 18.30

lunedì 17 dicembre
Un albero per una culla
Storia di un bambino speciale
Rappresentazione teatrale a cura dei bambi-
ni  della scuola dell’infanzia Mater Dei
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione – ore 20 

giovedì 20 dicembre
Racconti di Natale
Storie, suggestioni, profumi e colori di una 
festa speciale - Narrazioni per bambini e 
adulti che amano ascoltare
Castelnovo ne’ Monti - Sala Poli – ore 17

giovedì 20 dicembre
“Natale in punta di piedi”
Spettacolo di danza classica e moderna 
delle allieve del Centro  Danza Appennino 
per gli auguri di Natale
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova – ore 20.30
 
giovedì 20 dicembre
Concerto di Natale  
della Banda Musicale di Felina con la parte-
cipazione del Coro Bismantova 
Felina  - Chiesa parrocchiale – ore 21

venerdì 21 dicembre
Natale a colori
Spettacolo a cura dei bambini della Scuola 
primaria di Felina
Felina – Parco Tegge – ore 21  

sabato 22 dicembre
Auguri a cavallo 
Passeggiata in carrozza, battesimo della sel-
la, mostra di cavalli e stand eno-gastronomico
Castelnovo ne’ Monti – piazza Martiri 
della Libertà – orari: 10 - 24

domenica 23 dicembre 
Aspettando il Natale…
Shopping, animazione, degustazione e ven-
dita prodotti tipici 
Castelnovo ne’ Monti – centro storico 
e vie del paese – dalle ore 10

domenica  23 dicembre
Festa dei Babbi Natale
Vin brulè e… arrivo dei Babbi Natale 
Felina – piazza Resistenza – ore 15

domenica 23 dicembre
Concerto di Natale  
Coro Bismantova, Corale della Resurrezione, 
Ensemble dell’Istituto Superiore di Studi Mu-
sicali Peri-Merulo
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione – ore 21

lunedì 24 dicembre	
I Babbi Natale dell’Unitalsi offro-
no spongata e brusca per le vie del centro 
Castelnovo ne’ Monti 
strade e piazze – orari: 9-13

lunedì 24 dicembre
Natale con il brulè del CAI  
Castelnovo ne’ Monti 
 piazza Gramsci – ore 14.30	

lunedì 24 dicembre
Presepe Vivente
Castelnovo ne’ monti  - Campolungo
ritrovo c/o p.le chiesa ore 22.15

dal 24 dicembre al 27 gennaio 2013 
Presepi in strada… un percorso 
di presepi, dalla Chiesa di Campolungo, 
passando all’Oratorio di Casale e fino alla 
Chiesa di Vologno 
Chiesa di Campolungo: tutti i pomeriggi dalle 
14.30 alle 16.30- Oratorio Casale di Bismanto-
va: feriali 14-20; festivi 10-20 (lun.chiuso)

giovedì 27 e venerdì 28 dicembre
The Christmas Show
il musical di Natale del Piccolosistina
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova – ore 21

domenica  6 gennaio 
La Befana nel borgo 
Storie e dolci in compagnia della Befana 
con la collaborazione delle lettrici volontarie 
della Biblioteca comunale 
Castelnovo ne’ Monti – centro storico – ore 15  

domenica  6 gennaio 
Befana in Teatro 
Intervista alle befane
Compagnia Teatro Bismantova, 
regia di Marina Coli
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova – ore 17 
Ingresso libero e piccola calza dolce per tutti 
i bambini (ingresso adulti 3 euro)

venerdì 11 gennaio
Delirio a due
Compagnia Teatro L’Attesa
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova – ore 21
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tutte le domeniche di dicembre
Shopping di domenica 
Negozi aperti a Castelnovo ne’ Monti e Felina

tutto il mese di dicembre e gennaio
Natività all’ombra 
della Pietra: grande diorama 
di Antonio Pigozzi 
Castelnovo ne’ Monti 
Chiesa della Resurrezione 

venerdì 7 dicembre
Concerto d’Avvento
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione – ore 20.45

venerdì 7 dicembre
Sogno di una notte di mezza 
estate per corpi e ombre 
Teatro Gioco Vita  - Imperfect Dancers 
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova – ore 21

sabato 8 dicembre
Mercatino del Mater Dei 
Vendita di articoli vari da regalo 
Castelnovo ne’ Monti – atrio Chiesa 
della Resurrezione – orari: 8-13 /17-19

da sabato 8 a lunedì 31 dicembre
Mercatino di Natale 
della solidarietà
Idee regalo, decorazioni e cesti natalizi, ma-
nufatti, prodotti biologici confezionati dal-
la Scuola Parrocchiale dell’Infanzia Mater 
Dei, dai ragazzi dei centri diurni per disabili, 
Fa.Ce., dai ragazzi della Comunità “MartaMa-
ria ” e Fondazione Don A. Zanni 
Castelnovo ne’ Monti
piazza Gramsci – orari: 9.30-12.30/15.30-19

da sabato 8 a lunedì 24 dicembre  
Natale con il GAOM 
Oggettistica africana e natalizia
Castelnovo ne’ Monti 
piazza Gramsci – orari: 9-18

da sabato 8 a domenica 23 dicembre  
Dante Simonazzi e la neve
Personale di Dante Simonazzi 
Castelnovo ne’ Monti – Darkness Art Gallery 
– Inaugurazione sabato 8 ore 16
Orari: venerdì, sabato e domenica 16-19.30 

8/9 -15/16 - 22/23/24 dicembre
Natale a quattro zampe 
Giornata in compagnia dei cani, calendari e 
gadget dell’associazione 
Aiut Appennin Emilia Romagna
Castelnovo ne’ Monti – aiuola Isolato 
Maestà – orari: 14-20 /il 24 dalle 8 alle 20

da sabato 8 a domenica 6 gennaio 2013 
La piazza dei presepi 
Felina – vetrine del paese

domenica 9 dicembre
Mercatino di natale 
Oggettistica, idee regalo, prodotti tipici, al 
pomeriggio animazione per bambini
Felina – piazza Ma gonfia – dalle ore 9

venerdì 14 dicembre
Gospel di Santa Lucia 
South Carolina Mass Choir
Castelnovo ne’ Monti – Cinema Teatro Bi-
smantova – ore 21

da sabato 15 dicembre 2012 
a domenica 3 febbraio 2013 
CHIARO 
Viaggio fotografico 
nella poesia di Riccardo Varini
Inaugurazione sabato 15 dicembre ore 17,30 
Trio Fisarmoniche Istituto Peri-Merulo: Fede-
rico Beretti, Luca Razzoli e Daniele Valentini  
Visita al presepe “Natività Popolare” di 
Eduard Reiter (collezione del Krippenmu-
seum di Oberstadion, Germania) 
Orari: Palazzo Ducale (via Roma 12/b) - tutti 
i giorni dalle 15 alle18, Natale e Capodanno 
compresi. 
Visite al mattino su prenotazione tel. 
0522610201/273
Teatro Bismantova (Via Roma,75)
negli orari di apertura del cinema e teatro

domenica 16 dicembre 
Aspettando il Natale…
Shopping, animazione, degustazione e ven-
dita prodotti tipici 
Castelnovo ne’ Monti
centro storico e vie del paese
dalle ore 10
domenica 16 dicembre
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